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DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 
 

N.   161/2010     DEL  09/11/2010 
 
L’anno DUEMILADIECI  il giorno NOVE del mese di NOVEMBRE alle ore 14.45  si è riunita presso 
il Settore Politiche Sociali del Comune di Pordenone – Ente Gestore – in Via S. Quirino 5. 
  
In rappresentanza dei Comuni associati sono intervenuti Sigg.: 
 
Giovanni ZANOLIN - Presidente 
Assessore Politiche Sociali Comune di Pordenone 
Paolo NADAL - Vice Presidente 
Assessore Politiche Sociali Comune di Roveredo in Piano 
Laura SARTORI 
Assessore Politiche Sociali Comune di Cordenons 
Dorino DE GRIGNIS 
Vice Sindaco Comune di Porcia 
Nerina GIUSTI 
Assessore Politiche Sociali Comune di S. Quirino 
 
Ai fini della presente Deliberazione sono rappresentati:: 
 

Comune Presenza 

Pordenone 1 

Cordenons 1 

Porcia 1 

Roveredo in Piano 1 

S. Quirino 1 

 Presenti Assenti 

Totale 5 0 

 
Partecipano alla riunione i Sigg. 
 
Miralda LISETTO 
Responsabile Servizio Sociale dei Comuni 
Alberto GRIZZO 
Coordinatore Socio-Sanitario della ASS n. 6 
Lucilla MORO 
Coordinatore Area Inclusione Sociale – U.O.T. Cordenons . S. Quirino 
Lucilla TAIARIOL 
U.O.T. Amministrazione e contabilità 
Paolo VILLARECCI 
Ufficio Programmazione 
 
 
Il Sig. Giovanni ZANOLIN assume la Presidenza e, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita l’Assemblea a deliberare. 
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Oggetto: INTESA DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI SULL’ATTO DI INDI VIDUAZIONE 
DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI DA  PARTE DEL 
SINDACO DEL COMUNE ENTE GESTORE 
 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
DELL’AMBITO DISTRETTUALE URBANO 6.5 

 

Premesso: 
� che con L.R. n 6 del 31 marzo 2006 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 

promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale”, è stato introdotto nell’ordinamento 
regionale un sistema integrato per la gestione degli interventi finalizzati a prevenire, 
rimuovere o ridurre condizioni di bisogno, di disagio e di non autosufficienza, nonché degli 
interventi mirati in materia di immigrazione, di lavoro e occupazione, formazione, di servizi 
per la prima infanzia e di edilizia residenziale;  

� che in applicazione della Legge Regionale sopraindicata i Comuni del territorio dell’Ambito 
Distrettuale Urbano n. 6.5 di Pordenone, che coincide con il territorio del Distretto sanitario 
urbano e comprende i Comuni di Cordenons, Porcia, Roveredo in Piano, San Quirino e 
Pordenone, hanno stipulato in data 12 febbraio 2008 la “Convenzione quadro istitutiva del 
Servizio Sociale dei Comuni ed atto di delega per l’esercizio in forma associata della 
funzione di programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali e per 
la gestione dei servizi e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e comma 2 della LR 
6/2006”, approvata e deliberata dai rispettivi consigli comunali; 

� che, in applicazione di detta “Convenzione quadro” le cinque giunte comunali delle 
amministrazioni sopra citate, hanno successivamente approvato con proprio atto: 

� un “ Primo accordo per la costituzione ed il funzionamento della Pianta Organica 
Aggiuntiva per lo svolgimento in forma associata della funzione di programmazione 
locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali e per la gestione dei servizi 
e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e comma 2 della L.R. 6/2006” 

� un “ Secondo Accordo attuativo della Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei 
Comuni dell’Ambito. 6.5 per l’esercizio in forma associata della funzione di 
programmazione locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali e per la 
gestione dei servizi e delle attività di cui all’art. 17, comma 1 e comma 2 della LR 
6/2006”, recante norme per la regolazione dei rapporti economici tra i Comuni e tra 
questi e l’Ente Gestore; 

 
Visto: 

� L’art.  14, c.1. 2 della Convenzione quadro che stabilisce requisiti e modalità di 
individuazione del Responsabile del SSC;  

� la Deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n.  134 del 31/08/2009  “Avvio della procedura 
di selezione per l'individuazione del Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni”, in 
ottemperanza a quanto stabilito all’art. 14, c. 2, lettera a) della “Convenzione quadro” 

 
Preso atto: 

� della indizione di apposito avviso pubblico per la valutazione dei curricula dei canditati alla 
individuazione del Responsabile stesso, datata 4/11/2009, adeguatamente pubblicizzato 
all’Albo Pretorio del Comune di Pordenone, nonché inviato ai Comuni della Regione Friuli 
Venezia Giulia; 

� dell’atto di individuazione del nominativo del Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni 
dell’Ambito Distrettuale Urbano 6.5 datato 25/08/2010 a firma del Sindaco del Comune 
Ente Gestore; 

� delle adeguate motivazioni espresse dal Sindaco dell’Ente Gestore per la scelta del 
Responsabile del Servizio Sociale dei Comuni, come stabilito all’art. 14, c. 2, lettera d) della 
“Convenzione quadro”, nella persona della dott.ssa Miralda Lisetto. 
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Considerato: 
� che tale motivazione è ritenuta soddisfacente, poiché sono stati tenuti in conto non 

solamente i titoli professionali, formativi e culturali dei candidati ma anche le specifiche 
esperienze relative alla gestione dei Servizi Sociali dei Comuni nonché di forme associate 
di gestione dei servizi; 

� che a seguito di intesa con l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale Urbano, il 
Sindaco del Comune Ente Gestore può procedere a nomina, come stabilito all’art. 14, c. 2, 
lettera e) della “Convenzione quadro”, 

 
 
Visto ed esaminato l’atto del Sindaco; 
 
 

D e l i b e r a 
 

1. di esprimere piena intesa con l’atto di individuazione del Responsabile del Servizio Sociale 
dei Comuni da parte del Sindaco dell’Ente Gestore, il quale indica la dott.ssa Miralda 
Lisetto per la copertura dell’incarico; 

 
Posta in votazione la su estesa proposta di deliberazione, viene approvata con voti unanimi, 
legalmente espressi ed altresì, con voti unanimi, viene dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

Allegati 00 

 

IL RESPONSABILE SSC IL PRESIDENTE 

  
 
 


